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Dichiarazione sull’insussistenza di conflitto di interesse del Responsabile della U.O. 

destinataria della donazione 
 

Il/La sottoscritto/a……………………………………………….……. nato/a a ………………………………il ………….……. 

 

Codice Fiscale……………………………………………………………………………………………………………………….... 
 

Matr. n. …………… In servizio presso il Dipartimento/U.O.C./Servizio………………………………………………………. 
 

sede di………………………………………   con qualifica di …………………………………………………………………… 
 

con specifico riferimento al seguente procedimento amministrativo/progetto aziendale: 

 

.................................................................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................................................. 

- richiamato l’art 7 D.P.R. n.62/2013 (Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici) il quale recita:  

“Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere 

interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui 

egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 

di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni 

anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 

dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 

responsabile dell'ufficio di appartenenza”; 

 

-richiamato l’art 6 comma 2 che recita: 

“Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni qualora si trovi in 

situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con gli interessi personali, del proprio coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, 

anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali 

o esercitate dai superiori gerarchici”; 

 

-richiamato l’art 7 del vigente codice di comportamento aziendale, il quale recita: 

“Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possono coinvolgere 

interessi propri, ovvero interessi di propri parenti, di affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, 

oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di Soggetti od 

Organizzazioni con cui il dipendente stesso o il proprio coniuge abbia causa pendente, o grave inimicizia, o, 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, 

procuratore o agente, ovvero di Enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di 

cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene dall’agire in ogni altro caso in cui 

sussistano gravi ragioni di convenienza. Il dipendente è tenuto a comunicare, tempestivamente al Dirigente 

dell’Unità Operativa di appartenenza, ovvero, laddove si tratti di Dirigenti Apicali, alla Direzione 

competente, le ragioni che possano comportare un conflitto d’interesse con L’Azienda medesima per ogni 

conseguente determinazione in merito all’opportunità di astensione. Le comunicazioni relative alle 

astensioni sono acquisite al protocollo aziendale”. 

 

-  consapevole delle responsabilità penali relative a dichiarazioni false o mendaci, alla formazione o uso di atti 

falsi ai sensi dell’art.76 del D.P.R. n.445/2000 e s.m.i; 

 

- consapevole di agire esclusivamente allo scopo di ottenere il massimo vantaggio per l’ASST di Pavia nel 

perseguimento dei propri fini istituzionali. 
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D I C H I A R A 
 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non sono coinvolti interessi propri 

(personali), avuto riguardo alla definizione di “interessi propri” sancita dall’art.6, comma 2 del DPR                  

n.62/2013 sopra richiamato; 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non sono coinvolti interessi propri 

(personali) del coniuge, del convivente, dei parenti, di affini entro il secondo grado; 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non sono coinvolti Soggetti e/o Enti e/o 

Organizzazioni con i quali il Dichiarante o il proprio coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia; 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non sono coinvolti Soggetti e/o Enti e/o 

Organizzazioni con i quali il Dichiarante o il proprio coniuge abbia debiti o crediti significativi; 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non sono coinvolti Soggetti e/o Enti e/o 

Organizzazioni per il i quali il Dichiarante sia Tutore, Curatore, o Procuratore o Agente; 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non sono coinvolti Soggetti e/o Enti e/o 

Organizzazioni per il i quali il Dichiarante sia Amministratore, anche di fatto, Gerente, Dirigente, 

Procuratore generale o speciale di Enti o Associazioni anche non riconosciute, Comitati, Società e 

Stabilimenti; 

□ che, nel procedimento amministrativo/progetto sopra richiamato non vi sono gravi ragioni di 

convenienza che possano giustificare l’astensione dall’assunzione di decisioni relative al 

procedimento/progetto; 

□ di aver partecipato, negli ultimi due anni, a Commissioni di gara per la valutazione di prodotti/servizi 

commercializzati da Operatore Economico coinvolto nel procedimento/progetto 

 

oppure 

□ di non aver partecipato, negli ultimi due anni, a Commissioni di gara per la valutazione di prodotti/servizi 

commercializzati dalla ditta che propone la donazione/contributo liberale; 

□ di aver partecipato, nell’ultimo anno, a Convegni Scientifici in qualità di Responsabile scientifico, 

Relatore, Discente, con percezione dei seguenti compensi ………………………. e dei seguenti rimborsi 

spese ad opera di Operatore Economico coinvolto nel 

procedimento/progetto: ……………………………………………………………………………………………………

……………………………. 

 

  

 

Luogo e data ………………………………………………… In fede  ………………………………. 
    

 

 

 

 

Da compilare solo in caso di rilevato conflitto di interesse anche potenziale 

 

D I C H I A R A 

 

Di ritenere sussistente conflitto di interessi, anche potenziale, di comunicare il conflitto al Responsabile 

dell’Unità Operativa di appartenenza e pertanto di astenersi dall’assunzione di decisioni e/o pareri che 

possano influenzare la decisione finale relativa al procedimento/progetto in attesa di determinazioni in merito 

all’opportunità di astensione. 

 

Luogo e data ………………………………………………… In fede  ………………………………. 
   


